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VASCA DI DISINFEZIONE
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Scarico Ø500

Disidratazione fanghi
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Pozzetto di prelievo fiscale 1:20

Legenda
Linea acque luride in ingresso da sollevamento finale

Linee di trasfomazione
Linee di ricircolo e trasferimento fanghi

Linea Fanghi Disidratore

Linea scarico acque trattate

Linea acque trattate
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Planimetria Condotte di ProcessoImpianto trattamento
acque prima pioggia - Particolari

Area impianto Esistente non oggetto di interventi

Strada Provinciale 126

Raccolta acque meteoriche

IMPIANTO 1:25

AP.004 - Fornitura di impianto di trattamento acque meteoriche in continuo da interro IPC C 3500 AS  tipo Starplast
idoneo a trattare i re6lui di dilavamento di super6ici pavimentate, composto da due manufatti di polietilene realizzati
nella tecnica di stampaggio rotazionale: scolmatore, vasca di dissabbiatura/deoliazione.
Scolmatore: di forma ad Y per ingresso re6lui e due uscite, una al trattamento e l altra per lo scolmo delle portate
superiori alla portata di progetto
Vasca di trattamento: a forma cilindrica orizzontale modulare saldata ad elettrofusione a passaggio totale; in
corrispondenza dei piedi di appoggio della stessa sono presenti fori passanti per l ancoraggio al Terreno/platea in CA.
La vasca è suddivisa internamente in due sezioni: la prima camera di dissabbiatura con sistema di stramazzo per
af6lusso alla seconda di deoliazione sono installati 6iltri a pacco lamellare per la coalescenza. La tubazione di uscita è
dotata di otturatore automatico a galleggiante. L impianto IPC 3500 AS per il trattamento delle acque meteoriche di
dilavamento, è dimensionato secondo le norme UNI EN 858/1>2 Classe 1 a marcatura CE e certi6icazione DOP ed è
idoneo allo scarico in acque super6iciali o a trattamenti successivi.
L impianto per il trattamento delle acque meteoriche di dilavamento in continuo mod. IPC 3500 AS , avrà le seguenti
dimensioni e potenzialità: Lu 608 x La 165 x h 186 - Volume totale lt 7000 - Piazzale scoperto m2 2300 - Grandezza
Nominale: NS... l/s - Scolmatore: tubi in/by pass Ø 315 - Scolmatore: tubazione a trattamento Ø 200

H.04.084.01, H.04.083.02, H.04.083.06, H.04.084.01, H.04.084.07 - Fornitura e posa in opera di pozzetto
circolare d'ispezione del diametro interno di 1200 mm in calcestruzzo vibrocompresso costruito secondo la
norma UNI EN 1917:2004 provvisto di marcatura CE, atto a sopportare le spinte del terreno e del
sovraccarico stradale in ogni suo componente, realizzato con l'impiego di cemento tipo 42,5 R . Il pozzetto è
composto da: - elemento di base in CLS con 2 fori di linea avente camera del diametro interno di 1200 mm,
spessore di parete non inferiore a 150 mm, altezza tale da consentire innesti fino al DN 300/350 mm, adatti
per tubazioni in CLS, GRES, PVC, PEAD, GHISA, ecc, completo di manicotti e guarnizioni di tenuta in
elastomero conformi alle norme UNI EN 681. La platea di base, incorporata in un unico getto con le pareti del
pozzetto e di spessore non inferiore a 150 mm, sarà sagomata a cunicolo per la continuità idraulica della
tubazione.- elemento di rialzo del diametro interno di 1200 mm, spessore di parete non inferiore a 150 mm ed
altezza variabile secondo le indicazioni di progetto. - elemento tronco conico del diamentro interno di base
di 1200 mm e del diametro in sommità di 625 mm , spessore di parete non inferiore a 150 mm, ed altezza
variabile compresa tra i 600 ed i 2000 mm-soletta circolare di copertura proporzionata per carichi stradali di 1
° categoria con la formazione del passo d'uomo per il posizionamento del chiusino (da utilizarsi in alternativa
all'elemento tronco conico per basse quote di scorrimento) avente spessore non inferiore a 150 mm-
elementi raggiungiquota del diametro interno di 625 mm di altezza compresa tra i 50 mm e 200 mm. Le
giunzioni tra i vari elementi del pozzetto saranno del tipo a bicchiere ricavate nello spessore delle pareti per
consentire l'incastro a tenuta degli elementi successivi e della soletta di copertura e dovranno essere a
tenuta ermetica affidata a guarnizioni di tenuta in elastomero incorporate durante il getto, conformi alla
norma UNI EN 681-1.L'elemento di base può essere rivestito, per aumentare la resistenza del calcestruzzo
all'aggressione chimica, con un film di resina epossidica avente spessore non inferiore a 0,3 mm, oppure
con vasca preformata in materiale plastico resa solidale al calcestruzzo in fase di produzione.Gli elementi di
rialzo e a tronco di cono dovranno avere la predisposizione per l'innesto a pressione dei gradini di discesa a
norma UNI EN 13101:2004 elemento di base con innesti fino al DN 500

H.04.090.01 - Fornitura e posa in opera di dispositivo di chiusura in ghisa sferoidale EN-GJS-500-7 a norma
UNI EN 1563:2004 con resistenza a rottura superiore a 400 kN (40 t.), conforme alla classe di carico D400
prevista dalla norma UNI EN 124:1995, dotato di fori ed asole di fissaggio, rivestito di vernice protettiva,
composto da coperchio di forma circolare a rilievi antisdrucciolo articolato al telaio con bloccaggio
antichiusura accidentale in posizione verticale ed estraibile in posizione aperto, guarnizione continua in
elastomero antirumore ed antibasculamento; telaio con altezza non inferiore a 100 mm munito di alveoli per
ottimizzarne la presa nella malta cementizia e fori, per l'utilizzo di eventuali zanche di fissaggio sul pozzetto.
Tutti i componenti del dispositivo devono riportare le seguenti marcature realizzate per fusione, posizionate
in modo da rimanere possibilmente visibili dopo l'installazione :norma di riferimento (UNI-EN 124 o EN 124),
classe di appartenenza , nome o logo del produttore, e marchio qualità prodotto rilasciato da organismo di
certificazione indipendente a garanzia delle caratteristiche dichiarate dal produttore.Il dispositivo deve
essere fornito accompagnato da certificato (di 3° parte) di conformità di prodotto che attesti la conformità
alle norme di riferimento. Telaio circolare o ottagonale diam 850 mm, luce netta minima 600 mm , peso totale
circa 87 kg
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